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• Non sono previste certificazioni sanitarie di accompagnamento per i prodotti 
oggetto di scambio.

• I prodotti sono accompagnati da una lettera di vettura internazionale,
comunemente definita CMR (Convention des Marchandises par Route), su 
cui sono indicate le caratteristiche della partita.

Gli alimenti prodotti all’interno della comunità europea sono 
ottenuti nel rispetto della stessa legislazione, pertanto 
possono circolare liberamente.

Tutti gli OSA interessati a introdurre, a scopo commerciale, da Paesi dell’Unione 

Europea, animali vivi o prodotti di origine animale, sono tenuti a registrarsi 
presso l’UVAC (Ufficio veterinario adempimenti comunitari) della regione 
di competenza.





• Si deve potere dimostrare che i prodotti 
rispettino i criteri di “sicurezza” almeno pari a 
quelli stabiliti dalla normativa nazionale del 
Paese importatore.

• Tali requisiti possono risultare in standard diversi 
(anche superiori) a quelli dell’UE, a condizioni 
che la loro adozione sia giustificata da un punto 
di vista scientifico.

• E’ quindi possibile applicare anche misure non 
perfettamente sovrapponibili a quelle in vigore 
nel paese terzo in questione, purché ne sia 
dimostrata l’equivalenza (invarianza dei risultati).

ESPORTAZIONE VERSO PAESI TERZI



Per gli alimenti che vanno al di fuori dell’Unione Europea, i 

requisiti posti dai diversi Paesi Terzi al fine di consentire il 

libero ingresso nei propri territori dei prodotti agro-alimentari, 

sono in taluni casi oggetto di:



ACCORDI

TRA UE E PAESE TERZO TRA ITALIA E PAESE TERZO

possono essere consultati sul sito 

della Commissione Europea 

http://ec.europa.eu/trade/

possono essere consultati sul sito del 

Ministero della Salute

www.salute.gov.it



COME CI DOBBIAMO COMPORTARE SE UNO 

STABILIMENTO DESIDERA ESPORTARE?

• COSA VUOLE ESPORTARE?

• DOVE VUOLE ESPORTARE?

• CONSULTARE IL SITO DEL MINISTERO DELLA 

SALUTE



Paesi per i quali è prevista l’approvazione preventiva 

degli impianti e la loro iscrizione in una lista gestita dal 

Ministero della Salute



Paesi per i quali è prevista l’approvazione preventiva 

degli impianti e la loro iscrizione in una lista gestita dal 

Paese Terzo

Per i Paesi terzi le cui liste di stabilimenti non sono gestite e pubblicate dal

Ministero della Salute fa fede la lista pubblicata dal Paese stesso. Gli impianti

presenti nelle seguenti liste sono abilitati all'export direttamente dalle Autorità

competenti del Paese terzo previo invio di un "pre-listing" di stabilimenti autorizzati

dal Ministero della Salute in accordo con le procedure contenute nella nota

DGSAN 0023661 – 04/06/2018



• CONSULATARE LE PROCEDURE DI INSERIMENTO IN 

LISTA (IN CASO DI DUBBI CONSULATRE L’UFFICIO 

PREPOSTO REGIONALE)



•VISIONARE I CERTIFICATI CONCORDATI



Modelli di certificati

 A livello europeo dalla Commissione europea (DGSANTE e DGTRADE): I modelli

di certificato concordati a livello europeo sono disponibili sul sistema TRACES.

 A livello nazionale dal Ministero della Salute: I certificati concordati sono reperibili

sul sito del Ministero della Salute.











Procedura di iscrizione nelle liste degli stabilimenti 

abilitati a esportare verso Paesi terzi 

Compiti del Servizio Veterinario Locale

• Verifica “in campo” e attestazione della sussistenza dei 
requisiti stabiliti per l’esportazione verso il Paese terzo per 
il quale e’ stata presentata l’istanza (Reg. CE n.852, 853,e 
regolamenti di applicazione, requisiti specifici del Paese 
terzo)

• Trasmissione istanza all’ufficio Competente regionale per 
l’inoltro al Ministero della Salute unitamente al parere 
favorevole (motivato) espresso con verbale modello 
ministeriale e alla domanda di interesse della Ditta



IN SINTESI IL PROCESSO DI INSERIMENTO 

IN LISTA DI UNO STABILIMENTO

RICHIESTA 

INSERIMENTO IN LISTA

VERIFICA REQUISITI

STRUTTURALI AUTOCONTROLLO

COMPILAZIONE 

VERBALE ISPETTIVO
DOMANDA DITTA

VERBALE ASL

EVENTUALE ALTRA 

DOCUMENTAZIONE

PAESE TERZO

SOPRALLUOGO 

VETERINARIO



Mantenimento degli stabilimenti in lista 

Verifiche da parte ASL

Verifica periodica sullo stabilimento da parte del Servizio Veterinario 
secondo modalità e frequenza che tengano conto del rischio relativo 
dell’impianto sulla base:

• delle caratteristiche dell’impianto (dimensioni, anno di 
costruzione/ristrutturazione, tipologia e numero delle linee produttive, 
numero turni di lavoro, livello di automazione, ecc.);

• della natura dei prodotti e dei processi;

• dell’affidabilità delle procedure di gestione dei processi predisposte e 
attuate dalla ditta;

• dei requisiti stabiliti per l’esportazione verso il Paese terzo in questione, 
anche per quanto riguarda le modalità di controllo (Daily inspection negli 
impianti approvati USA).



Mantenimento degli stabilimenti in lista

• Registrazione di tutti controlli effettuati e dei pertinenti risultati

• Applicazione delle attività successive ai controlli 
(“enforcement”)→imposizione di procedure, sospensione delle 
certificazioni, proposta di “delisting” (al Ministero)

• Ricertificazione annuale (GIUGNO) dello stabilimento originariamente sul 
sistema ICARUS, successivamente sostituito dal sistema SINVSA 
nel quale è stata attivata una nuova specifica sezione «EXPORT»

• Aggiornamento del data base nazionale (SINVSA) con i dati significativi 
dello stabilimento (NC)

Il mancato possesso dei requisiti previsti deve portare alla sospensione o 

revoca dell’iscrizione alla lista specifica per l’esportazione verso il Paese 

Terzo oggetto di esportazione

tutte le variazioni inerenti la ragione sociale o l’approval number che 

interessano gli stabilimenti inseriti in lista DEVONO ESSERE 

tempestivamente comunicati al Ministero della Salute, per il tramite 

dell’Ufficio regionale, per evitare disallineamenti con l’anagrafica 

S.Inte.S.I.S 



RICHIESTA RILASCIO DI CERTIFICATO

L’OSA che desidera esportare animali o un prodotto alimentare verso 

un Paese Terzo deve:

1. Richiedere (richiesta formale in quanto si tratta di un adempimento 

contrattuale) con congruo anticipo all’ASL di competenza il rilascio 

del certificato specificando il Paese d’esportazione e il 

prodotto/animali che intende esportare (La richiesta deve pervenire 

al Servizio mediante fax o mail con un preavviso massimo di 5 

giorni (3 giorni lavorativi)) ;

2. Pagare la tariffa per il rilascio del certificato.

le ditte che richiedono regolarmente e frequentemente 

certificazioni/attestazioni, possono effettuare pagamenti 

anticipati di somme a scalare



Competenze e ruoli delle ASL:

• valutazione iniziale degli impianti al fine della loro 

approvazione da parte del Ministero della Salute; 

• verifica e controllo della sussistenza dei requisiti; 

strutturali e gestionali degli stabilimenti di trasformazione 

degli alimenti (per es. U.S.A, Fed. Russa);

• assistenza alle ditte in merito ai requisiti igienico sanitari 

previsti per l’esportazione; 

• supervisione e controllo sugli impianti approvati;

• applicazione delle misure successive ai controlli, 

proposta di cancellazione degli impianti dalle liste 

(enforcement).

• verifica delle condizioni necessarie e sottoscrizione 

dei certificati sanitari; 



Competenze e ruoli della Regione: 

• informazione ai Servizi Veterinari delle ASL in merito ai 
requisiti igienico sanitari previsti per l’esportazione; 

• supervisione sulle attività di controllo ufficiale svolte a livello 
territoriale; 

• partecipazione ad incontri di coordinamento a livello nazionale 
con i competenti uffici ministeriali; 

• affiancamento tecnico istituzionale delle delegazioni ispettive 
dei Paesi Terzi in visita; 

• collaborazione con gli altri uffici regionali in materia di export;

• collaborazione con il Ministero anche in vista della 
predisposizione degli accordi e dell’organizzazione delle 
ispezioni in loco;

• proposta di inserimento e cancellazione dalle liste degli 
impianti approvati;

• supervisione sugli impianti approvati in collaborazione con il 
ministero e con i servizi delle ASL.



Il rischio di perdersi nell’affrontare il percorso 
dell’export è un’eventualità da non escludere





Per mettere un po’ di ordine nel Settore 

dell’Export il 11/06/2018 la Regione Piemonte

ha emanato la Nota prot. n. 13219/A1409A





DPCM 12/01/2017: Definizione ed aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza di cui all’art. 1, comma 7, del D.L.vo 

30/12/1992, n. 502

L.E.A.

MODIFICA NOTE MINISTERIALI PROT. N. 33585P DEL 23/11/2009 E 

PROT. N. 8842P DEL 24/03/2011

MODALITA’ D’INVIO 

DOCUMENTAZIONE EXPORT 

(P.E.C.)

UNIFORMARE 

MODALITA’ GESTIONE 

EXPORT

NOTA MINISTERIALE PROT. N. 23661-P DEL 

04/06/2018

NO EXPORT



L.E.A.

ESCLUSIONE

•ATTIVITA’ ISTITUZIONALI EROGATE CON 

ONERI A TOTALE CARICO DEL 

RICHIEDENTE

EXPORT

CONTROLLI SUPPLEMENTARI SU RICHIESTA DEL 

PRIVATO

SOPRALLUOGO DA PARTE 

DELL’A.C. PER NUOVO 

INSERIMENTO IN LISTA

SOPRALLUOGO DA PARTE 

DELL’A.C. PER 

RICERTIFICAZIONE ANNUALE



Nota regionale prot. n. 13219/A1409A del 

11/06/2018
Tutte le aziende che risultano iscritte in almeno una delle liste
di abilitazione all’esportazione di alimenti verso un Paese
terzo pubblicate sul portale del Ministero della Salute o gestite
direttamente dai relativi Paesi Terzi (es. Cina, Brasile, Filippine,
ecc.), sono tenute (entro il mese di giugno) al pagamento
della tariffa annuale di cui all’allegato A, sezione 7 del Decreto
Legislativo 194/08 corrispondente a 100 euro per ogni
stabilimento che esporta indipendentemente dal numero di
liste in cui lo stesso è iscritto (vedi nota min. prot. n. 22642-P
del 25/06/2012 integrata e sostituita dalla nota min. prot. n.
27787-P del 02/08/2012, nota ministeriale prot. n. 23661-P
del 04/06/2018 e nota ministeriale prot. n. 24195 del
07/06/2018);

N.B. dal 1/01/2022 D.L.vo 32/2021 Allegato 1, Sezione 5,
lettera c) 100 per stabilimento/anno e per paese
terzo/anno







Per gli stabilimenti inseriti in lista è prevista la ricertificazione annuale da

parte dell’Ufficiale Certificatore (nota ministeriale prot. N. 33585-P del

23/11/2009, nota prot. n. 8842-P del 24/03/2011 e nota ministeriale prot. n. n

23661-P del 04/06/2018); la stessa deve attestare il mantenimento dei requisiti

per l’esportazione con specifico riferimento alle procedure di sanificazione e

alle procedure HACCP e riportare la frequenza di controllo definita dall’ASL;



Nel sistema SINVSA è stata attivata una specifica

sezione «EXPORT» che permette la gestione di

tutte le attività relative all’Export verso USA,

Federazione Russa ed altri Paesi terzi.

TARIFFAZIONI

RICERTIFICAZIONI

SUPERVISIONE USA

A.C.



TARIFFAZIONE NUOVO INSERIMENTO IN 

LISTA/RICERTIFICAZIONE IMPIANTI ISCRITTI IN LISTA

L’attività ispettiva effettuata dall’A.C. ai fini dell’inserimento in lista degli

impianti che ne fanno richiesta, e/o del mantenimento degli stessi in una o

più liste export, rientrano tra i controlli supplementari su richiesta del

privato le cui spese sono a totale carico dell’O.S.A. interessato (nota

ministeriale prot. n. 23661-P del 04/06/2018).

La quota dovuta è quantificata in euro 130,00, come da tariffario regionale

alla voce “Varie – Generali – Altre attestazioni, pareri e accertamenti

effettuati nell’interesse di privati, con sopralluogo”.



Tariffazione certificazioni

•euro 50 certificato rilasciato a seguito di sopralluogo derivante dalla 
somma delle due pertinenti voci del tariffario regionale: 

a) per ogni intervento di verifica o supervisione nello stabilimento 
rivolto al rilascio di certificati sanitari euro 35; 

b) rilascio di certificato sanitario in base ad atti d’ufficio euro 15) ;

•euro 15 per il solo rilascio del certificato sulla base degli atti 
d’ufficio presso la sede dell’ASL;

•euro 15 per ogni ulteriore certificato (spese di gestione pratica 
amministrativa);

•in caso di sopralluogo unico con emissione di più certificati 
contemporaneamente la tariffa  comprenderà euro 50 per 
sopralluogo e emissione del certificato, con l’aggiunta di 15 euro per 
ciascun certificato ulteriore;

+ + +



Decreto Legislativo n. 32 del 02/02/2021

Art. 5.

Tariffe per i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali per l’esportazione

1. I controlli ufficiali e le altre attività ufficiali finalizzati all’attività di esportazione, 

compresa la verifica dei requisiti richiesti dai Paesi terzi, costituiscono un 

compito istituzionale delle autorità competenti e sono effettuati nell’interesse 

e su richiesta dell’operatore.

5. L’Azienda sanitaria locale, per i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, 

nell’interesse e su richiesta dell’operatore, finalizzati all’attività di 

esportazione, applica la tariffa su base oraria ai sensi dell’articolo 10, 

comma 2. La tariffa di cui al presente comma deve essere calcolata 

separatamente rispetto alle altre tariffe.

6. Rientrano tra i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali di cui al comma 5 quelli 

per l’inserimento e il mantenimento degli stabilimenti nelle liste export 

compresi il campionamento e i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali 

finalizzati al rilascio dei certificati e degli attestati ufficiali.



80 EURO/ORA!



PRECISAZIONI



PRODOTTI COMPOSTI

Le norme comunitarie considerano i prodotti composti

(es. gelato, sughi pronti, paste farcite) tra quelli

disciplinati dalla norma generale (Regolamento (CE)

852/2004) e quindi non soggetti a controllo veterinario se

nello stabilimento non entrano materie prime crude

PROBLEMI ALL’ESPORTAZIONE

Alcuni Paesi Terzi considerano tali prodotti alla stregua di prodotti a base 

di carne o a base di latte e, indipendentemente dalla percentuale di 

prodotto di origine animale contenuta o dello stato della materia prima 

utilizzata, richiedono l’inserimento in apposite liste Es.: Russia, Brasile, 

USA…



“FILIERA AUTORIZZATA”

PER ESPORTARE VERSO TALUNI PAESI (ES. COREA 
DEL SUD, GIAPPONE (CARNE E PBC), FEDERAZIONE 
RUSSA) E’ RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE DI TUTTI 
GLI STABILIMENTI DELLA FILIERA

MACELLO SEZIONAMENTO SALUMIFICIO

DEPOSITO FRIGORIFERO

CONGELAMENTO
GROUPAGE



SEMPRE PIU’ SPESSO

IMPIANTI SERVIZI 

COMPETENTI

SONO OGGETTO DI ISPEZIONI/AUDIT DA PARTE DI 

ORGANI COMPETENTI STRANIERI (FVO, Paesi Terzi)

• - VERIFICARE IL SISTEMA DI CONTROLLO ITALIANO/EUROPEO

• - VERIFICARE CORRISPONDENZA/SIMILITUDINI DELLE NORME

• COGENTI NAZIONALI/COMUNITARIE CON QUELLE DEL PAESE

• TERZO (PRINCIPIO DI EQUIVALENZA)

• - LIVELLI DI GARANZIA FORNITI





NOTA MINISTERIANE PROT. N. 37959 DEL 13/10/2021



EXPORT CINA PBL

Domanda inserimento in lista Ditta 

Allegato 1: Official declaration of conformity

Allegato 2

Allegato 3





PROCEDURA DI REGISTRAZIONE A



ALLEGATO 4 ALLA NOTA MIN 37959 DEL 13/10/2021



ALLEGATO 5 ALLA NOTA MIN 37959 DEL 13/10/2021









ISTRUZIONI OPERATIVE PER LE ESPORTAZIONI DALL’ITALIA DI 

ANIMALI E PRODOTTI VERSO IL REGNO UNITO 

Versione 2 del 28/07/2021

I Prodotti di origine animale, i sottoprodotti di origine animale, oltre che gli

animali vivi e i prodotti animali di origine italiana con destinazione Regno UNITO,

devono essere accompagnati da un certificato sanitario di esportazione.

I modelli di certificato sono reperibili attualmente sul sistema Traces Classic. Gli

accordi definiti dalla Brexit prevedono inoltre che gli stabilimenti produttori siano

registrati, nel nuovo sistema Traces NT.

 Verificare che lo stabilimento di produzione sia presente nel sistema, che tutte 

le sue attività siano correttamente definite e che risulti nello stato “valido”. 

 Verificare che eventuali operatori che operano nel processo di export (brokers) 

siano presenti nel sistema indipendentemente dal valore del loro status. 

L’assenza degli esportatori nei relativi elenchi del Traces NT, comporta il 

blocco delle partite in dogana da parte delle autorità britanniche.



Il Parlamento britannico ha appena rilasciato la dichiarazione “Border Controls

Statement made on 14 September 2021” (https://questions-

statements.parliament.uk/written-statements/detail/2021-09-14/hcws285 )ai sensi 

della quale il governo UK adotta la revisione del calendario per l’introduzione delle 

nuove modalità di controllo delle merci di origine UE esportate verso la Gran 

Bretagna.

In particolare, si posticipa l’obbligo di certificazione sanitaria al 1° luglio 2022.



Breve giro del mondo con qualche slide



EXPORT SINGAPORE

… la presentazione della domanda di autorizzazione, da inoltrare tramite lo scrivente

Ministero all’AVA per la successiva valutazione/approvazione, dovrà avvenire in

conformità a quanto indicato nella nota prot. DGISAN 0023661-04/06/2018 “Export

Paesi Terzi di prodotti alimentari – Modalità operative per la gestione delle liste”.

Si ritiene necessario evidenziare, infine, che nel caso di esportazione di prodotti a

base di carne bovina, gli impianti di lavorazione sono obbligati a reperire la carne

cruda esclusivamente da macelli autorizzati dall'AVA. Pertanto, anche i macelli di

bovini che riforniscono le carni alle ditte di trasformazione interessate

all'esportazione verso tale Paese devono presentare una richiesta all'attenzione

dell’AVA.



L’Export Giappone richiede necessariamente il requisito 

cosiddetto “filiera” tale per cui tutti gli stabilimenti che 

effettuano una qualsiasi operazione sul prodotto 

(compresa la sola operazione di congelamento) devono 

essere iscritti nell’apposita lista autorizzativa. 

Questo perché oltre ai requisiti di processo devono 

essere rispettati anche i requisiti di salute animale 

(“commingling” della materia prima).

GIAPPONE



GIAPPONE



GIAPPONE





PRINCIPALI NOVITA’

• La Regione Sardegna è stata inclusa nel territorio italiano riconosciuto dalle 

autorità giapponesi come origine degli animali eleggibile all’export verso il 

Giappone;

• L’origine degli animali e delle carni destinate ad essere esportate verso il 

Giappone comprende, oltre a quella italiana, anche le provenienze da Paesi 

riconosciuti dalle autorità giapponesi come The third free countries o The 

specified countries;

In caso di introduzione di materia prima proveniente da un Paese inserito in uno 

dei suddetti elenchi, similarmente a quanto attuato per le esportazioni di prodotti 

a base di carne suina verso il Giappone, la certificazione finale del prodotto deve 

contenere in allegato copia della certificazione sanitaria emessa dall’autorità 

competente del Paese da cui origina la carne nella quale è attestata la relativa 

eleggibilità all’export verso il Giappone.

Procedura di segregazione che consente di lavorare nello stesso impianto 

materia prima idonea e non idonea a tale export mantenendo separati i flussi 

produttivi nel tempo e nello spazio, nonché assicurando appropriata tracciabilità 

dei prodotti. Le citate procedure di Segregazione (Annex4) sono parte 

integrante dei nuovi AHRs e pertanto oggetto di controllo ufficiale relativamente 

all’efficace e conforme applicazione da parte dell’OSA. 





PERU’ 
ERA TRA I PAESI CHE RICHIEDEVANO UN 

ELENCO DI STABILIMENTI

ACCORDO SU CARNI E PRODOTTI 

A BASE DI LATTE 



COREA DEL SUD



COREA DEL SUD





ALLEGATO 1. RICHIESTA 

DELL’OSA PER 

L’NSERIMENTO IN LISTA

ALLEGATO 2. VERBALE 

DI SOPRALLUOGO 

VETERINARIO

ALLEGATO 3. ELENCO 

DOCUMENTAZIONE DA 

ALLEGARE ALLA 

DOMANDA





Nota Ministeriale prot. 39508 del 27/10/2021





EXPORT CILE

Domanda inserimento in lista Ditta 




